
 

 

Quest'ultimo mese ci ha insegnato che non diamo abbastanza valore alle 

cose quotidiane e, dato che siamo sicuri di averle, le diamo troppe volte 

per scontate.  

Dopo un weekend che ci ha tenuti con il fiato sospeso, tra speranze e 

rassegnazione, siamo tornati al lavoro ed è bastato poco per vedere 

attorno a noi che qualcosa mancasse... Maurizio era uscito il venerdì con 

una lista di cosette da fare, di materiale da acquistare e progetti da 

realizzare. Un saluto frettoloso e di corsa verso il pulmino per concludere 

la sua settimana. Il lunedì ad attenderlo buste pronte da riempire, armadi 

senza i piedini, ante da regolare, faldoni da portare in archivio e noi con 

gli occhi di chi non aveva visto molte ore di sonno pieni di interrogativi e 

incredulità. Ci siamo imbattuti in tantissime cose che faceva ormai 

abitualmente e che noi abbiamo dovuto riprendere senza avere qualcuno 

che ce le mostrasse... È bello pensare che lui fosse lì a suggerirci i passi da 

fare in operazioni che per noi erano sconosciute.  

Quando meno lo desideriamo ci vediamo obbligati a guardare indietro, 

verso quella porta che si è appena chiusa, sperando di trovarla 

semiaperta e di avere il tempo di recuperare ciò che si cela dietro ad essa. 

Credo che ognuno di noi, a proprio modo, continuerà a cercare in quello 

spiraglio ciò che ci è stato tolto senza darci nemmeno il tempo di un 

ultimo saluto. 

 

                                                                                                     Colleghi e Amici 


